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RESILIENZA MARGINALE: IL MODELLO DELLA CIRCULAR ECONOMY 

PER LA VALORIZZAZIONE DELLE VOCAZIONI TERRITORIALI 

 

 

AGENDA 

Giovedì 3 ottobre 2024 - Ore 15-18 

Fiera del Levante, pad. 152, sala 4 - Lungomare Starita, 4 – Bari 

 

 

 

 

15:00  Saluti istituzionali  

          Giuseppe Rubino, Regione Puglia, Struttura Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea  

          Giovanna Frisulli, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

15:20 Presentazione del progetto 

          Rosa Camarda, Regione Puglia, Struttura Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea 

 

15:40  Presentazione dei risultati della valutazione intermedia 

           Enrico Quaglino, Timesis, Società di consulenza tecnica e progettazione nei settori agricolo, forestale e ambientale 

           Monica Dreon, Timesis, Società di consulenza tecnica e progettazione nei settori agricolo, forestale e ambientale 

 

16:00  Valorizzazione della cultura arbëreshë e della nuova diaspora tra Puglia e Albania 

           Marcello Caracciolo, Associazione "Donne Arbereshe”  

           Kreshnik Lako, ASAL Student  

 

16:40  Percorso formativo per la Valorizzazione delle Tipicità Enogastronomiche Locali in Albania 

           Noè Andreano, Sindaco di Casalvecchio di Puglia 

 

17:00  Realizzazione centro di raccolta e trasformazione di prodotti agricoli 

           Fabiola Deliaj, Municipalità di Valona 

17:20  Realizzazione centro di trasformazione delle produzioni lattiero-caseari 

           Laert Mezani, Municipalità di Himara 

 

17:40  Conclusioni 

           Ergys Gezka, Biznes Albania 
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Valorizzare le tipicità locali, innovare i processi di produzione e commercializzazione dei prodotti, creare nuove opportunità di 

lavoro e di sviluppo. Questi gli elementi chiave del progetto di cooperazione tra Puglia e Albania, che con il sostegno 

dell’Agenzia italiana di cooperazione allo sviluppo, mira a rafforzare il legame storico tra le due sponde dell’Adriatico.  

L'evento sarà l'occasione per raccontare le attività e gli interventi già realizzati, dando voce sia ai rappresentanti istituzionali 

dei partner pugliesi e albanesi, che ai beneficiari del bando per la “Valorizzazione della cultura arbëreshë e della nuova 

diaspora tra Puglia e Albania”. 

Il progetto, della durata di tre anni, che vede la Regione Puglia come capofila, si avvale di un finanziamento di circa 1,5 milioni 

di euro e attraverso il Piano delle vocazioni territoriali, lo strumento di pianificazione strategica di area vasta, si pone l’obiettivo 

di dare impulso all’economia del territorio di Valona e Himara, grazie a iniziative imprenditoriali e azioni di marketing nel  

settore agroalimentare e lattiero-caseario. 

 

 
 

 

SCHEDA PROGETTO 

 

Contesto: 

Avviso Pubblico per la Concessione di contributi a iniziative presentate dagli enti territoriali per la «Promozione dei 

partenariati territoriali e implementazione territoriale dell'Agenda 2030» pubblicato in GU Serie Generale n. 302 del 27-12-

2019  

 

Dotazione finanziaria: 

 

Budget totale progetto      1.468.033,77 euro 

Contributo AICS                1.174.408,72 euro 

Partenariato: 

● Regione Puglia - Struttura Speciale Cooperazione Territoriale (capofila) 

● Municipalità di Valona (AL)  

● Municipalità di Himara (AL)  

● Regione di Valona (AL) 

● Biznes Albania (AL) 

● Provincia di Lecce (IT) 

● Comune di Casalvecchio di Puglia (IT) 

● Gruppo di Azione Locale (G.A.L.) Meridaunia (IT)  

● Associazione Nazionale Comuni Italiani (A.N.C.I.) - Puglia (IT) 

● Agenzia Nazionale della Diaspora (AL) 

● Ministero dell’Agricoltura e Sviluppo Rurale (AL) 
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Obiettivo: 

Orientare i processi di sviluppo agli obiettivi dell’Agenda 2030 e migliorare la capacità di governo degli Enti Locali target di 

programmare e implementare politiche place-based: 

✔ migliorare la capacità di programmazione in una prospettiva di sviluppo sostenibile del territorio in linea con i principi 

dell’economia circolare; 

✔ migliorare il livello dei servizi offerti ai cittadini da parte delle amministrazioni pubbliche target valorizzando il 

potenziale socio-economico locale e le specifiche vocazioni territoriali in applicazione dei principi dell’economia 

circolare. 

Nello specifico, l’iniziativa persegue gli obiettivi progettuali attraverso un esercizio di pianificazione di area vasta che, nel 

tentativo di promuovere le unicità e le tipicità locali, contribuisca anche a superare la divaricazione territoriale tra l’entroterra e 

la costa: 

✔ definizione del Piano delle Vocazioni Territoriali, ovvero una strategia di valorizzazione delle tipicità locali; 

✔ realizzazione di un micro centro di raccolta e trasformazione di prodotti agricoli a seguito di un adeguato percorso 

formativo e di azioni di marketing; 

✔ realizzazione di un micro centro di trasformazione delle produzioni lattiero-casearie con attività di qualificazione dei 

prodotti ed avvio di start up giovanili attivate attraverso il microcredito 


